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pensiero e di sentire. 

Infatti a vostro riguardo, fratelli, mi è stato segnalato 

dai familiari di Cloe che tra voi vi sono discordie. Mi 

riferisco al fatto che ciascuno di voi dice: «Io sono di 

Paolo», «Io invece sono di Apollo», «Io invece di Ce-

fa», «E io di Cristo». 

È forse diviso il Cristo? Paolo è stato forse crocifisso 

per voi? O siete stati battezzati nel nome di Paolo? 

Cristo infatti non mi ha mandato a battezzare, ma ad 

annunciare il Vangelo, non con sapienza di parola, 

perché non venga resa vana la croce di Cristo.   

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio 

 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO 

[ Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, 

si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare 

a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbu-

lon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato 

detto per mezzo del profeta Isaìa: «Terra di Zàbulon e 

terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, 

Galilea delle genti! Il popolo che abitava nelle tenebre 

vide una grande luce, per quelli che abitavano in re-

gione e ombra di morte una luce è sorta». Da allora 

Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, per-

ché il regno dei cieli è vicino». ] Mentre camminava 

lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, 

chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano 

le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: 

«Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed 

essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando 

oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Ze-

bedèo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme 

a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chia-

mò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e 

lo seguirono. Gesù percorreva tutta la Galilea, inse-

gnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo 

del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infer-

mità nel popolo. Parola del Signore 

Lode a te, o Cristo 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA 

In passato il Signore umiliò la terra di Zàbulon e la 

terra di Nèftali, ma in futuro renderà gloriosa la via 

del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti. 

Il popolo che camminava nelle tenebre 

ha visto una grande luce; 

su coloro che abitavano in terra tenebrosa 

una luce rifulse. 

Hai moltiplicato la gioia, 

hai aumentato la letizia. 

Gioiscono davanti a te 

come si gioisce quando si miete 

e come si esulta quando si divide la preda. 

Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva, 

la sbarra sulle sue spalle, 

e il bastone del suo aguzzino, 

come nel giorno di Mádian.  

Parola di Dio  

Rendiamo grazie a Dio 

 

RIT SALMO: Il Signore è mia luce e salvezza 

 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: 

di chi avrò timore? 

Il Signore è difesa della mia vita: 

di chi avrò paura? 

 

Una cosa ho chiesto al Signore, 

questa sola io cerco: 

abitare nella casa del Signore 

tutti i giorni della mia vita, 

per contemplare la bellezza del Signore 

e ammirare il suo santuario. 

 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 

nella terra dei viventi. 

Spera nel Signore, sii forte, 

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.  

 

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 

CORINZI 

Vi esorto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù 

Cristo, a essere tutti unanimi nel parlare, perché non 

vi siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta unione di 

 

IL FOGLIETTO 
Parrocchie SACRO CUORE (Cà Vio) e S.MARIA ELISABETTA (Cavallino)  

DOMENICA 25 GENNAIO 2026 (anno 7° numero 10) 



SS. MESSE DAL 25 GENNAIO AL 1 FEBBRAIO 
 

 

DOMENICA 25 Gennaio III° Domenica Tempo Ordinario (ANNO A) 

8.30 Cà Vio † Zanella Angela e Salvatore 
 

9.45 Cavallino † Carlotta e Sr. Sandra Martin  
 

11.15 Cà Vio Per le Comunità 
 

LUNEDI’ 26 Gennaio Cavallino S. Timoteo e Tito 

(18.10 Vespro) 18.30 Per le Comunità 
 

MARTEDI’ 27 Gennaio Cà Vio 

(18.10 Vespro) 18.30 † Orazio Arnaldo e Francesca, Ballarin Filo-

mena, Tagliapietra Antonio e Franca 
 

MERCOLEDI’ 28 Gennaio Cavallino S. Tommaso d’Aquino 

(18.10 Vespro) 18.30 † Valleri Severina, Plamiro e Jolanda † Sara-

min Lidia 
 

GIOVEDI’ 29 Gennaio Cà Ballarin 

(18.10 Vespro) 18.30 Per le Vocazioni  

 

VENERDI’ 30 Gennaio Cà Vio  

(18.10 Vespro) 18.30 Per le anime dimenticate del purgatorio 
 

SABATO 31 Gennaio 

18.00 Cà Ballarin † Onor Giorgio e Alessandrina, Bonato Maria e 

Scanferla Egidio † Giuseppe, Teresa, Giancarlo, Giuliana e fam 

Nardin e Dalla Puppa † Antonio, Martina Federico, Lina e Graziella 

† Romano, Giuseppe e Sandro 
 

19.00 Cavallino † Pizziol orlando e Demitri, Elisabetta Setrato † 

Siviglio Vianello  
  

DOMENICA 1 Febbraio IV° Domenica Tempo Ordinario (ANNO A) 

8.30 Cà Vio Per le Comunità 
 

9.45 Cavallino † Fabio Valentini  
 

11.15 Cà Vio Per le Comunità 

TESTIMONIANZA DELLA RESPONSABILE DEI GIOVANI UNITALSI LOURDES 

Lourdes non è solo il luogo dove la Vergine Maria apparve a Bernadette nel 1858. Ma per me, è stato 

molto di più. È un viaggio di fede, di amore e di servizio. L’Unitalsi ogni anno organizza il pellegrinag-

gio a Lourdes nel quale tutti partiamo con un unico obiettivo: aiutare i pellegrini e i malati che sono in 

viaggio. Devo dire che è un'esperienza che ti cambia la vita, si riceve molto di più di quello che si riesce 

a dare, e si impara a vedere la bellezza nelle piccole cose e nelle persone. 

Si vivono momenti di preghiera ma anche di silenzio sempre al servizio degli ammalati, e tra di noi. 

Con l’Unitalsi ci si sente parte di qualcosa di più grande di noi, una grande famiglia uniti nel servizio. 

Lourdes è un luogo di speranza, di amore e di fede. 

Io vado a Lourdes da molti anni e ogni anno sento il bisogno di tornarci per un bisogno personale che 

ho, quello di sentirmi utile per qualcuno, la gratitudine che ci viene data per il servizio che facciamo ap-

paga molto, anche quando pensiamo che noi non abbiamo fatto nulla, magari solo versato un bicchier 

d’acqua durante la santa messa o in qualche liturgia. ma lo sguardo di affetto e gratitudine degli amma-

lati riscalda il cuore e ci fa dire “Grazie Lourdes” 

PELLEGRINAGGIO LOURDES 2026 
 

Dal 31 maggio al 6 giugno, l’Unitalsi aziendale Triveneto, partendo dalla stazione di Mestre, propone il 

pellegrinaggio a Lourdes. Arriveranno a suo tempo i fogli e le modalità per chi vuole partecipare come 

pellegrino e per chi vorrà mettersi al servizio come Barelliere o come Dama dell’Unitalsi. 

Le nostre parrocchie di Cavallino e di Cà Vio cercheranno di portare come barellieri circa 15/20 ragazzi 

dalla terza media, alle superiori, e universitari, coprendo la spesa dell’iscrizione per ogni ragazzo (circa 

700 Euro). Per questo chiediamo ai parrocchiani di collaborare, mettendo in una busta con scritto 

“Lourdes” quanto si può e si vuole donare, per sostenere questa iniziativa importante per i nostri giova-

ni. Cerchiamo di essere generosi. 


